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Vi sono altri provvedimenti, ai quali l'o-
norevole Zerboglio ha accennato; e son 
lieto di poterlo assicurare clie "non da oggi, 
ma da vario tempo, in quest'ultimi anni, 
alla Direzione generale della sanità pubblica 
fu iniziato un lavoro per raccogliere notizie 
di tutt i i provvedimenti che nei paesi più 
civili si sono adottati per riuscire a com-
battere in forma diretta od indiretta l'al-
coolismo. 

Se debbo dichiarare qui, nell'improvvi-
sazione, la mia opinione, dirò che ho mag-
giore fiducia nei provvedimenti indiretti 
che in quelli diretti. Conviene precisamente 
nelle pubbliche scuole, fin dai primi anni, 
inculcare ai nostri giovanetti l'obbligo da a-
stenersi da ogni abuso di bevanda, non con-
fondendo qui quella che è bevanda non 
dannosa, con quella che è bevanda tossica 
al punto da dover essere necessariamente 
dannosa sempre. 

Però la Camera vorrà ricordare, e que-
sto a proposito dell'accenno fatto per la 
proposta di legge Buceelli, e per lo scopo 
che quella proposta di legge si propone, 
come vi siano sostanze alcooliche, il cui 
pericolo non sta nell'uso, ma nell'abuso. 
Non è questione di qualità, ma è questione 
di quantità. 

Quindi non converrebbe, ripeto, sotto 
il pretesto di chiudere l'adito all'uso di be-
vande nocive, arrivare nello stesso tempo 
ad impedire^ l'uso di bevande che per se 
stesse non sono nocive, come il vino. 

Ma, ripeto, io ho fiducia più nei prov-
vedimenti indiretti che nei provvedimenti 
diretti; e credo che nella serie delle dispo-
sizioni che sono già raccolte e delle quali 
ha fatto eloquente, sia pure rapido, cenno 
l'onorevole Zerboglio, in queste varie dispo-
sizioni che si sono raccolte degli usi adot-
ta t i in diversi Stati che ci hanno preceduto 
in proposito, troveremo materia per una 
legislazione che, se non servirà a risolvere 
il problema, servirà certamente ad impedire 
o ad attenuare le gravissime conseguenze 
dell'abuso dell'alcool che noi tutt i lamen-
tiamo. L a risposta quindi, che io posso dare 
all'onorevole Zerboglio, si racchiude in que-
sti termini: il Ministero dell'interno, per 
mezzo della direzione della sanità pubblica, 
ha iniziato da tempo gli studi. Già la rac-
colta di queste proposte sta davanti alla 
direzione stessa per essere presentata alla 
sua prima adunanza al Consiglio superiore 
della pubblica sanità. Ma il problema qui 
non è soltanto igienico; il problema in certa 
parte è un problema economico ed ha anche 

tratti di carattere giuridico. Ora io penso 
e credo che in ciò sarà consenziente l'ono-
revole ministro degli interni, che appena il 
Consiglio superiore della sanità pubblica 
avrà deliberato su queste proposte, che gli 
verranno presentate dalla direzione stessa, 
una Commissione speciale dovrà, nominata 
dallo stesso ministro, sollecitamente inter-
venire a formulare una proposta da tradursi 
in disegno di legge che verrà presentato al 
Parlamento. Io spero che con queste dichia-
razioni l'onorevole Zerboglio vorrà dichia-
rarsi soddisfatto. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Zerboglio 
ha facoltà di dichiarare se è soddisfatto. 

Z E R B O G L I O . Date quelle che erano le 
finalità immediate della mia interpellanza, 
io non ho che da dichiararmi soddisfatto. 

P R E S I D E N T E . Con ciò è esaurita l'in-
terpellanza dell'onorevole Zerboglio ed altri. 

Seguirebbe ora lo svolgimento di quella 
dell'onorevole Cabrini, al ministro degli af-
fari esteri « sulla urgente necessità di una 
azione intesa a tutelare i nòstri emigranti 
in Rumenia - e specialmente al confine di 
Predai nei mesi di marzo e aprile - onde 
siano eliminati inconvenienti che possono 
nuocere - oltre che agli emigranti stessi -
alle simpatie e alla cordialità di rapporti 
fra i due popoli » ; ma per accordi inter-
venuti ' tra l'onorevole interpellante ed il 
ministro, questa interpellaza verrà riman-
data a lunedì prossimo. 

Ugualmente quella dell'onorevole Montù, 
ai ministri dei lavori pubblici e degli affari 
esteri «sui ritardi che subisce la elettrifica-
zione del Cenisio per le difficoltà frapposte 
dalla Paris-Lyon-Mediterranée, e se ad ov-
viarvi non reputino necessario affrettare la 
conferenza ferroviaria franco-italiana di 
Roma per la sistemazione completa di que-
sta grande arteria internazionale » che verrà 
svolta nella seduta di lunedì venturo. 

Segue ora quella dell'onorevole Abozziy 

al ministro dei lavori pubblici « per cono-
scere se e quando sia stato provocato il 
giudizio arbitrale sull'obbligo della Com-
pagnia Reale delle Ferrovie Sarde ad isti-
tuire una terza coppia di treni tra Cagliari-
Sassari-Golfo Aranci, e se in ogni caso sarà 
adempiuta la promessa fatta nella tornata 
del 22 novembre 1909, che la istituzione 
dei terzo treno non si protrarrà oltre il 1° lu-
glio 1910 ». 

L'onorevole Abozzi ha facoltà di svol-
gere la sua interpellanza. 

ABOZZI. Nello scorso marzo non ho po-
tuto, per ragioni indipendenti dalla mia vo-


